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Per il golpe 

Borghese 

Rinnovata 
la richiesta 

di procedere 
contro Miceli 

e Saccucci 

Da tre killers 

I. 

a Milano 

Ucciso 
tra i bagnanti 
dell'Idroscalo 

a colpi 
di pistola 

Provati nel rinvio a giudizio per gli attentati del 74 

Le elezioni a deputato dei 
missini Vito Miceli e Sandro 
Saccucci non devono impedire 
che i due imputati sfuggano 
al giudizio per il fallito « gol
pe » di Valerio Borghese. Que
sta la decisione della procura 
di Roma che ha fatto recapi
tare alla Camera del Deputati 

le nuove richieste di autorizza
zione a procedere. 

Per quanto riguarda Sandro 
Saccucci, la procura ha chie
sto anche l'autorizzazione al
l 'arresto dell'ex golpista che 
occupò insieme ad altri came
rat i la casermetta del mini
stero dell'interno nella notte 
del 7 dicembre del 1970. 

H sostituto procuratore del
la Repubblica, Dell'Orco, ap
pena conosciuto l'elenco dei 
deputati eletti ha immediata
mente preparato i documenti 
necessari per chiedere l'auto
rizzazione a procedere e li ha 
Inoltrati alla Camera del de-

. putat i . E' s ta ta scelta una ra
pida procedura per evitare 
che il processo contro i « gol
pisti » scivolasse ancora di 
qualche mese. 

Il dibatt imento doveva es
sere fissato prima delle va
canze estive ma per alcune 
controversie nella scelta del
la sezione di Corte di Assise 
è stato rinviato al primi di 
ottobre. La data precisa anco
ra non 6 stata decisa tutta
via si parla con insistenza 
del 10 ottobre mentre il pre
sidente di Corte di Assise de
signato sarebbe il dott. Orlan
do Falco. 

Superati tutt i gli ostacoli 
In gran parte frapposti dai 
difensori degli imputati sono 
arrivate le elezioni di Miceli 
e Saccucci. 

L'ex capo del SID che deve 
rispondere del reato di favo
reggiamento è ri tenuto un 
personaggio molto importante 
ai fini processuali: infatti, co
me lui stesso ha anticipato, 
porrà alla Corte d'Assise « il 
problema angoscioso del se
greto mil i tare». In sostanza 
sembrava che il gen. Miceli 
avesse l'intenzione di vuotare 
il sacco in aula per chiarire 
alla opinione pubblica, come 
lui stesso ha detto, che « in 
nome del segreto e con il ri
catto del segreto non deve 
essere avallata l'idea che in 
Italia esiste un solo generale, 
u n solo responsabile del SID, 
un solo centro di imputazió
ne di ogni misfat to». 

Le sue argomentazioni tut-
•. ivia sono s ta te smenti te dal 
suo comportamento che lo ha 
visto ricorrere al caporione 
Almirante per essere incluso 
nelle liste elettorali del MSI. 
Porse Miceli ha creduto più 
opportuno trincerarsi dietro 
l ' immunità parlamentare nel 
tentativo di farla franca o 
per lo meno di rinviare il pro
cesso del a golpe» alle calen-
de greche. 

Spetterà alla nuova giunta 
per le autorizzazioni a proce
dere della Camera esaminare 
le richieste della procura 

I reati commessi dai fasci
sti Miceli e Saccucci sono dei 
più gravi in quanto riguarda
no la sicurezza stessa delle 
istituzioni democratiche del
lo Stato, quelle stesse istitu
zioni che vedono ora assur
damente i due imputati sede
re nel Parlamento. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 6 

Impressionante episodio di 
violenza, oggi pomeriggio alle 
17, all'Idroscalo di Milano af
follato di bagnanti che vole
vano sfuggire all'insolita ca
lura. Un uomo, dall 'apparente 
età di t rent 'anni , è stato fe
ri to a morte a colpi di pi
stola da due « killers » che 
lo hanno sorpreso mentre 
prendeva il sole su una se
dia a sdraio. 

Secondo le testimonianze, 
la sparatoria — che ha get
ta to nel panico gli involon
tari spettatori, tra i quali 
erano numerosi i bambini — 
è avvenuta in due tempi. Pri
ma i colpi partiti dalla rivol
tella di un giovane a torso 
nudo e in jeans, poi altri 
colpi sparati da un uomo ve
stito di bianco. Mentre il fe
ri to in fin di vita veniva soc
corso da un bagnino, i due 
assassini insieme a un terzo 
uomo riuscivano ad allonta
narsi indisturbati. 

L'arrivo dell 'ambulanza e la 
corsa all'ospedale si sono ri
velati inutili per la vittima 
della feroce « esecuzione ». 
che è morta durante il tra
sporto. La sua identità non 
è s ta ta ancora accertata, an
che se in un primo momento 
sembrava si chiamasse Anto
nio Arruano. A questo nome 
era infatti intestato il docu
mento d'identità che gli è 
s ta to trovato in tasca, e che 
è poi risultato appar tenente 
a uno stoch di documenti ru
bato a Settala (Milano). 

Sono quindi ancora in cor
so indagini per dare un no
me all'ucciso e ai suoi as
sassini. Gli uomini della squa
dra mobile della questura di 
Milano s tanno indagando nel 
mondo della malavita milane
se, poiché la dinamica del 
delitto e alcuni particolari (vi
stosi tatuaggi sul dorso del
l'uccise e di uno degli spa
ratori) fanno presumere che 
ci si trovi di fronte a un re
golamento di conti. 

Una ispezione compiuta sul 
luogo del delitto — la pi
scina del dancing «Covo del
l'est )> — non sono s ta t i tro
vati né bossoli né proiettili. 
E' per tanto possibile che i 
proiettili siano rimasti nel 
corpo della vittima e che gli 
assassini si siano serviti di 
pistole a tamburo che non 
lasciano bossoli. S a r à l'au
topsia a stabilire il tipo di 
armi usate e il numero di 
colpi che hanno raggiunto il 
bersaglio. 

A tarda sera due persone 
sono s ta te accompagnate per 
accertamenti nella caserma 
dei carabinieri di San Dona
to milanese, dove sono s ta te 
interrogate. Erano s ta te fer
mate a Pioltello, una frazio
ne poco dis tante dall'Idrosca
lo, mentre erano vicini a una 
« Porsche » grigia, simile a 
quella che era s ta ta vista al
lontanarsi dal luogo del de
litto subito dopo la tragica 
sparatoria. 

Importante decisione della Cassazione 

Legami e finanziamenti del MSI /prot^èr 
ai terroristi di «Ordine nero»! tSZZfSZ 
Il gruppo toscano di Cauchi e Batani operava stando all'interno del partito di Almirante e riceveva soldi attraverso un avvocato R ich ies t i g l i a t t i del d iba t t imento che 
neofascista - Insulti e intimidazioni ai magistrati - Una lunga serie di attentati • I legami con Esposti, Fumagalli (MAR), Degli Occhi si concluse con la condanna del lo s tor ico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 6 

L'istruttoria per le impre
se terroristiche dei cosidettì 
«gruppi per l'ordine nero» 
si è conclusa. E' durata più 
di due anni con andamento, 
si può dire a singhiozzo. Nel
la sentenza, lunga più di un 
centinaio di pagine, il giu
dice dott. Vito Zincani assi
cura. tra l'altro, che per uno 
dei gruppi di imputati, il più 
compromesso (quello toscano. 
per intenderci) «è stato di
mostrato che ad onta delle 
proclamazioni ufficiali del 
parti to (MSI-dn. n.d.r.) di ri
fiuto del terrorismo e dei 
suoi metodi... (omissis), le 
persone accusate di aver fat
to parte di Ordine nero (Cau
chi, Batani, Donati, Rossi ed 
altri) operavano stando al
l'interno del partito, dal qua
le ricevevano denaro e pro
tezione, per il tramite del lo
cale federale e difensore di 
alcuni, avv. Ghinelli (vedi 
deposizioni Alessandra De 
Bellis e Brogi Andrea) ». 

Il magistrato deve aver col
pito nel segno giacché la de
posizione della sentenza è 
stata accompagnata, si può 

dire, da una insultante e in
timidatoria « propaganda » 
murale orchestrata da una 
nuova fazione neofascista 
(MSI-Lotta popolare) che ha 
gratificato il giudice istrut
tore e il PM, dott. Luigi Per
sico di minacce e insulti di 
ogni genere. 

Dei trentotto imputati ini
ziali (se si esclude il sanbabi-
lino Giancarlo Esposti, con
siderato il promotore di « or
dine nero», abbattuto in uno 
scontro a fuoco coi carabi
nieri a Pian del Rascino, il 
30 maggio del '74), sedici so
no stati rinviati a giudizio 
per associazione sovversiva 
(Adriano Petroni, Fabrizio 
Zani, Cesare Ferri. Luciano 
Benardelli, Alessandro D'In-
tino, Alessandro Danieletti. 
Umberto Vivirito, Giovanni 
Colombo. Mario Di Giovan
ni, Augusto Cauchi, France
sco Bumbaca. Massimo Ba
tani, Giovanni Rossi, Luca 
Donati. Roberto Pratesi e 
Andrea Brogi). Tutti costo
ro, inoltre, ad eccezione del
l'Andrea Brogi (cui è s ta ta 
regalata, se cosi si può dire, 
una imputazione di danneg
giamento). ma con l'aggiunta 
di Franco Olbiani e Giovan

ni Capacci, dovranno rispon
dere anche di strage conti
nuata. Gli at tentat i che l'in
chiesta giudiziaria ha attri
buito all 'attività del «gruppi 
per l'ordine nero» riguarda
no gli ordigni sistemati alla 
agenzia del Corriere della Se
ra il 13 marzo '74; al Liceo 
scientifico di Milano. Vitto
rio Veneto il 15 marzo: alla 
esattoria comunale di Mila
no. il 23 aprile: alla Federa
zione del PSI di Lecco, la 
stessa not te; alla esattoria 
comunale di Ancona e nel
l'edificio privato di via Ar-
naud a Bologna, ritenuto se
de dell'oleificio Chiari e For
ti il 10 maggio e infine di al
tre due imprese dinamitarde 
accadute il 4 e il 5 luglio del 
1974 a Milano contro l'uffi
cio postale di via Porlezza e 
le scuole Leonardo Da Vinci. 

Questi ultimi due at tentat i 
sono risultati quasi un « col
po di coda » dei superstiti di 
una organizzazione, già scon
volta dall 'arresto di Carlo 
Fumagalli del Mar-Sam che 
aveva commissionato, finan
ziandolo, a Giancarlo Espo
sti, un ruolo importante nel 
disegno golpista di cui si in
teressano le indagini di al

tri giudici. Essi furono com
piuti, difatti, quando s'erano 
già manifestate le criminali 
imprese di altre formazioni 
sostitutive, responsabili degli 
eccidi di Piazza della Loggia 
prima e del treno Italicus, poi. 

Con la stessa sentenza, pe
rò. il giudice Zincani ha di
chiarato la propria incompe
tenza per l'accusa dì organiz
zazione e ricostituzione del | 
disciolto Pnf (in pratica di j 
« Ordine nuovo » messo fuori ' 
legge e riproposto come « Or
dine nero») dì imputati del 
rango di Umberto Balisteri. 
Francesco Di Giovine. Clau
dio Mutti, Luigi Falicn. Cle
mente Graziani. Elio Massa-
grande. Salvatore Francia. 
Euro e Marco Castori. Mas
simo Batani, Graziano Gubi-
ni. Roberto Gallastroni. Au
gusto Cauchi, Giovanni Ros
si, Giovanni Capacci. Franco 
Albioni, Luca Donati, Fabri
zio Zani, Cesare Ferri. Lu
ciano Benardelli, Marcanto
nio Bezicheri. Adelino Rug-
gerì, Alfredo Fioratti e Nico
la Troccoli dei quali dovrà 
interessarsi, si dice nella sen
tenza. la « Procura della Re
pubblica di Roma competente 
per materia e territorio». 

Il magistrato sostiene che 
lo scopo dì « Ordine nero » 
era, oltre a quello «generi
co » di diffondere panico e 
persistente preoccupazione 
tra la gente pei' alimentare 
la sfiducia nelle istituzioni 
non più idonee a tutelare la 
sicurezza dei cittadini; quel
lo di sconvolgere il clima elet
torale per il referendum. 

Non si deve però dimenti
care — afferma il dott. Zin
cani — che i vari episodi 
«sembrano collegati da una 
trama oscura, spesso impal
pabile, ma sicuramente av
vertibile attraverso l'emersio
ne costante dei medesimi ri
ferimenti. con l'impressione 
di unità ideologica quando 
non organizzativa ». 

Circa i finanziatori di «Or
dine nero » « uno dei più seri 
tentativi di a t tentato alle 
istituzioni del dopoguerra» il 
magistrato ha parlato di Car
lo Fumagalli, il Jordan che 
aveva « 400 milioni per fare 
la rivoluzione» e dell'avv. 
Adamo Degli Occhi, il fonda
tore della maggioranza silen
ziosa. a cui fu rivolta una ri
chiesta di aiuto precisa. 

Sogno: 

respinti 

ricorso e 

ricusazione 

Il ricorso presentato da Ed
gardo Soglio contro il man
dato di arresto emesso dal 
giudice istruttore di Torino 
Luciano Violante il 5 mag
gio, è stato dichiarato inam
missibile dai giudici della pri
ma sezione penale della Cas
sazione. presieduta dal dr. 
Scardia. Del pari i giudici 
hanno respinto, durante la 
medesima riunione avvenuta 
in camera di consiglio, l'istan
za di ricusazione che lo stes
so Sogno aveva presentato 
contro Violante: in tale istan
za l ' imputato sosteneva che 
il giudizio del magistrato non 
poteva essere, nei propri con
fronti, sereno. 

Riunione a Firenze per salvare il capolavoro del '400 

Sarà allontanato il traffico 
dalla cupola del Brunelleschi 

Il sindaco Gabbuggiani sottolinea l'impegno dell'amministrazione comunale per la salvaguardia 
del patrimonio artistico del capoluogo toscano — I tempi di attuazione dei provvedimenti 

Il Duomo di Firenze assediato dai pullman 

Allo studio una legge regionale antidroga 
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Un convegno della Regione Umbria 
sul problema delle tossicomanie 

Ampio dibattito tra medici, psicologi, magistrati e organizzazioni giovanili 
La partecipazione del compagno Marri e la relazione del professor Manuali 

Un altro 

assassinato 

nelle campagne 

di Palmi 

REGGIO CALABRIA, 6. 
A poco più di 24 ore di 

distanza dal duplice omici
dio di s tampo mafioso avve
nuto a TaurianQva. un al tro 
uomo è s ta to assassinato in 
provincia di Reggio Calabria. 
Anche in questo caso il de
litto porta chiaramente l'im
pronta delja vendetta mafio
sa e della guerra esplosa fra 
le cosche che ha portato dal-

. l'inizio dell 'anno a 65 morti 
e un centinaio di feriti. 

Il cadavere è s ta to rìnve-
. nuto hi contrada Valle Ame
n a di Gioia Tauro, all'imboc
co di una stradina privata 
che costeggia alcune abitazio
ni dislocate lungo la s tatale 
18. L'uomo indossava una ma
glietta e un pantalone di co
lore s c u r a Accanto al cor
po, una sola scarpa. La ma
no, il braccio destro e la 
zona sotto l'ascella destra 
erano crivellate di colpi qua
si a significare un tentativo 
disperato di difesa. L'uo
mo era s ta to freddato da 
una scarica dì lupara espio-
» da distanza ravvicinata. 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA. 6 

Le Regioni s tanno discu
tendo. dopo l 'entrata in vi
gore della legge nazionale sul 
modo migliore di combattere j 
il fenomeno della droga. Par- ! 
ticolarmente significativa è 
s ta ta la maniera con la qua
le la Regione umbra si è ac
costata al problema. Chia
mando al confronto medici. 
psicologi, magistrati , organiz
zazioni giovanili, i responsa
bili dell'ordine pubblico, do
centi universitari la giunta 
regionale ieri sera h a indetto 
una preliminare conferenza su 
questo tema, cercando ed ot
tenendo un coinvolgimento 
reale delle forze che in qual
che modo sono « competenti » 
su questa questione. 

Ma l'aspettativa, per que
sto primo incontro, è andata 
ben più al di là. dal mo
mento che proprio il compa
gno Germano Mairi , presi
dente della Giunta regionale. 
in apertura della riunione ha 
avuto modo di dire che mol
tissimi avvocati, diversi pre
tori. ricercatori e cittadini 
avevano chiesto di poter par
tecipare all'iniziativa. Un di
batti to più largo è cosi pre
visto in seguito, durante le 
fasi di approntamento della 
legge regionale. 

Qual è la situazione umbra? 
Si conosce qui un'estensione 
grave del fenomeno droga? 
La dimensione quanti tat iva 
dei tossicomani — è s ta to lo 
stesso Marri a rilevarlo — 
è assai contenuta (appena una 
trentina di casi) e non de
sta soverchie preoccupazioni. 
Tuttavia, vi sono una serie di 

segnali che testimoniano che 
in alcune frange del mondo 
giovanile vi è un acuirsi del 
consumo di droghe sia « leg
gere » che « pesanti :>. 

Ecco allora la necessità di 
un confronto pubblico preli
minare. sia sul piano me
dico che sociale e culturale. 
Il professor Carlo Manuaii. 
direttore di uno dei centri 
di igiene mentale di Peru
gia. ha svolto un'ampia e in
teressante relazione introdut
tiva. Sia magistrati (erano 
presenti tra gli altri il pre
sidente del tribunale dei mi
norenni Battutacci e il sosti
tuto procuratore della Repub
blica Arioti) che medici, psi
cologi e il vice questore De 
Feo si sono quindi dichiarati 
d'accordo, oltreché sulla linea 
interpretativa offerta da Ma
nuali. anche sulle strategie di 
intervento e sulle terapie. 

In Umbria esistono — ha 
detto Manuali — me/zi tecnici 
e un clima politico e cultu
rale per guardare con ottimi
smo alle prospettive di su
peramento del problema. Oc
corre però un dibatti to di 
massa per responsabilizzare 
att ivamente la popolazione e 
giungere (unico e vero rime
dio) ad un ripensamento dei 
rapporto tra ìc istituzioni sco
lastiche e quelle sanitarie. 
Sarebbe, d ' a l t r a parte, un 
grave errore creare artificiosi 
allarmismi, cosi come è ol
tremodo pericoloso « separa
re » il malato in centri super-
specializzati. 

E' necessario al tempo stes
so — ha proseguito Manuali 
— mettere in discussione tut
ta una serie di pregiudiziali 
e anche di termini che sug

geriscono l'esistenza di per
sone -i omologato1' « ali inter
no del fenomeno droga. Non 
esiste una sola droga: ce ne 
sono molte e molto diverse 
tra loro, come differenziate 
sono le situazioni sanitarie e 
psicologiche dei fruitori di stu
pefacenti. Anzi in Umbria non 
è la droga in senso stret to 
la piaga sociale più grave. 
ma semmai l'alcoolismo. 

Ecco perché si rendono 
quanto mai urgenti «stra
tegie » al tamente differenzia
te per il recupero e !a ria
bilitazione dei tossicomani. E 
questi ultimi si devono consi
derare come vittime del di
sadat tamento giovanile, rin
tracciando in precisi motivi di 
ordine sociale e individuale 
le radici delia loro «malat
tia ». 

Mauro Monfali 

Arrestato 

con 2 chili 

di droga 
MILANO. 6 

Con due chilogrammi e cen
to di mari juana nella borsa 
è s ta to arres ta to questa not
te alla stazione centrale di 
Milano uno studente bologne
se: Giancarlo Savino, di 21 
anni , iscritto alla facoltà di 
scienze politiche. Con luì era 
anche un amico il quale, pe
rò. è riuscito a fuggire poco 
prima che un agente di poli
zia lo bloccasse. 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 6 

La cupola di San ta Maria 
del Fiore, capolavoro di Fi
lippo Brunelleschi, da cui ha 
t ra t to ispirazione lo stesso Mi
chelangelo, soffre dei malan
ni dell'età: più di 5 secoli so
no difatti trascorsi da quan
do nel 1434 furono portati a 
termine i lavori — che rap
presentano un mirabile ed 
originale esempio di tecni
ca costruttiva e di organizza
zione del lavoro — di realiz

zazione della cupola, su cui più 
tardi verrà a poggiare la lan
terna. Se non si interverrà 
rapidamente per eliminare 
tut te le cause possibili — tra 
cui, quella del traffico pesan
te — la staticità della cupola 
sarà seriamente messa in pe
ricolo. Ma. a questo riguar
do, vi è la piena disponibi
lità della amministrazione co
munale « a d intervenire con 
rigore e tempestività » — co
me ha detto il sindaco, com
pagno Elio Gabbuggiani — 
«faremo tut to quanto è pos
sibile — ha aggiunto — per 
evitare che ulteriori danni 
siano apportat i a questo pre
zioso monumento e ne fare
mo anche un momento per 
une più generale riconsidera
zione dello stato di tu t to il 
patrimonio artistico della cit
tà ». 

L'amministrazione ha chie
sto anche che siano portati a 
termine, in modo rigoroso, i 
rilevamenti e ha sottolinea
to l 'opportunità — ricono
sciuta dal sovrintendente — 
di una sua presenza nella 
commissione ministeriale. 
Questo in sintesi l'esito del 
consulto svoltosi quest'oggi 
fra i rappresentanti della 
commissione di studio e la 
amministrazione del Palazzo 
Vecchio. Nelle sale di Palaz
zo Pitti , si sono infatti riu
niti, i n tomo ad un tavolo 
su cui spiccava un originale 
modellino della cupola — per 
un primo esame della situa
zione. dopo l'allarme da to 
dalla sovrintendenza, il sin
daco Gabbuggiani. l'assessore 
alla cultura Camarlinghi e 
quello al traffico Sbordoni, ac
compagnati dai funzionari co
munali. il sovrintendente ai 
monumenti Nello Bemporad, 
il professor Di Pasquale del
l'istituto di scienza delle co
struzioni. l 'architetto Gurrie-
rieri. 

Da quanto hanno riferito 
Gurrieri e Di Pasquale che 
hanno diretto i lavori di rile
vamento della commissione e 
delle due sottocommissioni 
ministeriali nel corso di que-
s tanno (tali organismi sono 
stat i nominati nell'ottobre 
scorso in seguito alla caduta 
di alcuni calcinacci dail'allo-
ra ministro Spadolini) e dai 
grafici che sono stati presen
tati risulta che una sene di 
lesioni si sono prodotte sia 
nel guscio interno che in 
quello esterno della cupola 
nel corso di questi ultimi 
anni in modo particolare. 
ove profonde crepe si sono 
aperte sfregiando gli affre
schi dello Zuccheri e dei Va
sari. 

II fenomeno dunque, non è 
recentissimo, né improvviso. 
Del resto già nel 1935 padre 
Alfani lanciava un primo al
larme. mentre le ultime rile
vazioni (comparate con quel
le recenti svolte dalla com
missione) risalgono al 3940. 
L'ing. Pierluigi Nervi, che 
faceva parte di quella com
missione. rilevava come i fe
nomeni termici avessero pro
vocato lesioni che. se si fos
sero protrat te nel tempo al 
ritmo di 1 millìmetro l'anno. 
la staticità della cupola ne 

avrebbe risentito profonda
mente. Ai fattori termici ed 
a quelli atmosferici si sono 
aggiunti altri elementi: vi so
no s ta te le distruzioni della 
guerra, l'alluvione, il carico 
crescente del traffico pesan
te pubblico e privato che con
verge sul centro storico e in 
particolare intorno al ' Duo
mo. « Siamo stat i per tre me
si sulla cupola — ha detto 
Di Pasquale — e le vibrazio
ni che si avvertono sono 
forti ». 

Per stabilire con esattezza 
le cause reali dell'aggrava
mento della situazione sarà 
lanciata probabilmente, una 
campagna di rilevamenti, che 
non potrà durare meno di 
un anno. In tanto l'ammini
strazione comunale si è impe
gnata — e questo impegno è 
stato ribadito in serata da
vanti al consiglio comunale 
— a prendere tu t te quelle ini
ziative che si renderanno ne
cessarie nel tempo breve e 
nel tempo lungo, sia per al
lontanare il traffico pesante 
da piazza del Duomo, sia per 
salvaguardare l'intero patri
monio artistico e monumen
tale della città e che negli 
anni passati non è stato tute
lato come si doveva. Già è al
lo studio da tempo dell'as
sessore Sbordoni un piano 
che prevede la istituzione di 
linee pubbliche non conver

genti sul centro, ma tangenzia
li ad esso, mentre la percor
renza delle vie centrali ver
rebbe riservata a minibus. 

Marcello Lazzerini ; 

Interrogazione del PCI 

Girandola di nomine 
ai Beni culturali? 

Una girandola di nomine e 
di spostamenti di dirigenti sa
rebbe in vista nelle sovrain-
tendenze ai Beni culturali, 
analoga a quella che fu effet
tuata al momento dell'appli
cazione dei decreti sulla su-
perdirigenza. Come si ricor
derà. in quell'occasione ci fu
rono negli ambienti scientifi
ci e culturali larghe proteste. 
determinate dal fatto che la 
assegnazione di sovrainten-
denze alle varie sedi (era al
lora ministro Scalfaro) appar
ve in gran parte ispirata uni
camente a criteri di discre
zionalità burocratica, senza 
adeguata considerazione del
la continuità e della compe
tenza scientifica e senza il 
rispetto di precise graduato
rie. Qualcosa di simile sta
rebbe per ripetersi ora. 

A questo proposito i com
pagni Chiarante. Raicich e 
Alessandra Vaccaro Melucco 
hanno presentato in Parla
mento un'interrogazione in 
cui chiedono al ministro Pe
dini «se corrispondono a ve
rità le notizie, difTusesi negli 
ambienti interessati, secondo 
le quali, in base alle propo

ste sottopaste al parere del 
consiglio di amministrazione 
del ministero per i Beni cul
turali e ambientali, starebbe 
per essere operata per le so-
vraintendenze dipendenti da 
tale ministero — come già 
accadde con deprecabili ri
percussioni all'epoca dei de
creti sulla dirigenza — una 
« girandola » di spostamenti 
o nomine di dirigenti, con as
segnazioni immotivate di fun
zionari a sedi con caratteri
stiche scientìfiche e culturali 
spesso molto difformi rispetto 
al lavoro da essi svolto. 

Gli interroganti fanno rile
vare che un simile modo di 
procedere apparirebbe del tut
to discrezionale e in contra
sto con le esigenze di massi
ma valutazione della compe
tenza tecnico-scientifica che 
dovrebbe contraddistinguere 
l 'amministrazione dei beni 
culturali: e chiedono per tanto 
se il ministro non intenda 
soprassedere alle decisioni ri
guardanti le nuove nomine ed 
assegnazioni di sedi, ai fini di 
una migliore riflessione sui 
criteri che dovrebbero ispira
re le nomine stesse ». 

Dramma della miseria a Casavatore, presso Napoli 

Sfrattata, alla disperazione 
una vedova si getta nel vuoto 

E' moribonda - Ricevuto l'ordine di sgombrare s'era rinchiusa in casa - S'è 
lanciata dal balcone mentre sfondavano l'uscio - Disoccupato meridionale 

si butta dal Duomo di Milano 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 6 

Pietoso dramma della mi
seria e della disperazione a 
Casavatore. in provincia d. 
Napoli, dove una donna, al
l'arrivo dell'ufficiale giudizia
rio e dei carabinieri decisi a 
sfrattarla per morosità, si è 
prima barricata in ca?a. e 
poi. instasi persa di fronte 
all'irruzione effettuata nella 
sua abitazione, si è gettata 
dal balcone restando ferita in 
modo gravissimo. 

La donna si chiama Luisa 
Petruccione. ha qua ran tann i 
e vive da sola al fecondo pia
no di un palazzo in via Fi
lippo Paiizzi 48 a Casavatore. 
Non ha figli, il marito è mor 
to e da quando è diventata 
vedova ha t i ra to avanti co 
me ha potuto. 

Era già da oltre un anno. 
ormai, che Luisa Petruccione 
non era in condizione di pa
gare il fitto della sua casa. 
n proprietario del palazzo e 
un industriale produttore di 
vini, molto conosciuto a Na
poli e in provincia. Sabato 
Manzo. Già al t re volte le era 
stata presentata l'ingiunzione 
di sfratto; ma la Petruccio
ne era riuscita smora ad ave
re diverse proroghe e rinvìi 
dalla prefettura. Oggi. però. 
non c'era più modo di evi

tare il provvedimento, e l'uf
ficiale giudiziario e i carabi
nieri si sono presentati al
l'abitazione della Petruccione 
in via Palizzi. Quando l'uf
ficiale giudiziario è giunto a 
Casavatore. accompagnato dai 
carabinieri ha bussato alla 
porta di casa. La vedova ha 
compreso di cosa si t rat tava. 
A questo punto, nella sua 
mente deve essere scattata 
una reazione disperata. 

Decisa a non vedere irri
mediabilmente aggravata la 
sua già drammatica condizio 
ne. Luisa Petruccione si è 
chiusa a chiave nella sua ca
mera da letto. Alle ripetute 
ingiunzioni di aprire, prove
nienti dall'esterno della ca
sa. la donna non ha rispo 
sto. chiusa nell'estrema riso
luzione di una resistenza pas
siva. a difesa dell'ultima cosa 
che le era probabilmente ri
masta. 

Visto inutile ogni tentativo 
di farsi aprire la porta dalia 
donna, l'ufficiale giudiziario 
ha allora ordinato ai cara
binieri di forzare l'uscio d'in
gresso. Hanno cosi fatto ir
ruzione nella casa. Per un 
at t imo è sembrato che non 
vi fosse nessuno; poi, improv
visamente un urlo. La don
na, con un gesto disperato, 
si era gettata dal balcone 

della sua camera da Ietto. 
schiantandosi nella strada 
sottostante dopo un volo di ' 
oltre otto metri . Mentre una \ 
folla at terr i ta si riversava 
in strada, sono stati gli stes
si carabinieri a soccorrere 
Luisa Petruccione. j 

E' s tata immediatamente j 
t rasportata all 'ospedale Car
darelli. dopo una corsa ver
tiginosa da Casavatore a Na- i 
poli. Ai sanitari del Carda
relli le condizioni della don
na sono apparse immediata
mente gravissime. E* tuttora 
ricoverata in fin di vita ai-
l'ospedale, per un t rauma { 
cranico, aggravato da uno 
stato commotivo, oltre a gra- i 
vi contusioni per tu t to il j 
corpo. ì 

Sandro Compagnone 

MILANO. 6 | 
Un napoletano di 26 anni. '. 

Ciro Frigeri. disoccupato, da 
tempo trasferitosi a Milano. 
È wi rin di vita dopo un pau
roso volo di oltre venti metri 
da una guglia del Duomo. 
Il giovane è s ta to trovato 
sopra un terrazzino della cat
tedrale privo di conoscenza e 
subito t rasporta to all'ospeda
le Policlinico dove i medici 
gli hanno riscontrato frattu
re in varie par t i del corpo. 

Ritorna d 'at tuali tà l'assur
da sentenzi di condanna con
tro lo storico omericano Ro
bert Katz in seguito alla de
cisione presa ieri dalla Corte 
di Cassazione sia di svolgere 
approfondite indagini sul 
«Comitato Pio XII » promo
tore dell'aziono penule e sia 
di riesaminare tutti gli a t t i 
del processo. 

Katz era stato condannato 
il 27 novembre 1975 dalla IV 
sezione penale del tribunale 
di Roma a 14 mesi di reclu
sione perché ri tenuto colpevo
le di diffamazione nei con
fronti di Pio X l l por aver 
sostenuto nel libro « Morte a 
Roma » che « il pontefice nul
la fece per salvato ì 335 ostag
gi fucilati allo Fosso Aidea-
tino». Con Katz furono con 
dannat i a sei mesi di rechi 
sione il regista Pan Cosmatos 
e il produttore Carlo Ponti 
autori del film «Rappresa
glia » t rat to dal libro di Kntz. 
Il processo fu intentato dal 
«Comitato Pio X I I » ohe riu
scì a trovare un'erede di Pio 
XII, la contessi! Elena Rossi-
guani, dispósta a firmare la 
querela di diffamazione. Gli 
altri eredi del pontefice si 
dissociarono da questa inizia
tiva e neppure la Santa Sede 
mostrò di apprezzarla perché 
convinta che l'operato del pa
pa non potesse essere giudi
cato in un'aula del tr ibunale. 

All'inizio del processo, l'avv. 
Agostino Greggi, un ex depu
ta to della DC passato nelle 
ultime elezioni tra le file del 
caporione Almirante. tentò dì 
costituirsi par te civile come 
dirigente del « Comitato Pio 
XII » ma la sua richiesta fu 
respinta dal tribunale. 

Il processo contro Katz e 
s tato impostato sul presup
posto che uno storico non 
può avanzare dal materiale in 
suo possesso alcuna ipotesi 
su fatti storici ma dovrebbe 
limitarsi ad « illustrare » do
cumenti ufficiali. Questa con
cezione restrittiva è contenu
ta nel codice penale che si 
avvale ancora di vecchie Ieg-
gi fasciste. I giudici della IV 
sezione penale del tr ibunale 
di Roma che si sono avvalsi 
di queste norme per giudica
re Robert Katz hanno finito 
per erigersi u «stor ic i» sta 
bilendo una loro verità. Sic 
che la problematica che cir
conda la figura e il pontifi
cato di Pio XII rimasti fino 
ad oggi campo di discussio
ne almeno per quanto riguar
da alcuno vicende (e tra que
ste il ruolo svolto dal Vati
cano durante l'occupazione 
nazista n Roma) è s ta ta tut
ta « condannata ». Diversi sto 
rici si sono infatti cimentati 
a chiarire l 'atteggiamento di 
Pio XII per quanto riguarda 
la strage delle Fosse Ardoa-
tine ma per lo più hanno 
avanzato ipotesi e congetture. 
Per i giudici romani invece 
tu t to è apparso chiaro e pre 
ciso e hanno cosi emesso un.» 
sentenzi! assurda e lesiva dei 
principi costituzionali sul « di 
ri t to alla critica storica ». 

Il processo che durò due 
anni fu celebrato in un cli
ma di «caccia alle s t reghe» 
e Robert Katz ha trovato 
schierata contro la sua ope
ra la parte più retriva de! 
mondo cattolico. 

Per questi motivi fé venia
mo quindi ni punto) i dlfen 
sori dello scrittore avv. Qo-
lino e Galluzzi sono ricorsi 
in Cassazione affinché i! prò 
cesso di appello sin celebrato 
in una città diversa da Ro
ma che è sede- del Vaticano 
e del «Comitato Pio X I I » . 

La Suprema Corte ha di
scusso ieri questa istanza e 
la I Sezione presieduta dal 
dott. La Bua. esaminando i 
motivi della richiesta ha cre
duto opportuno rivedere l'in
tera vicenda. 

Innanzi tu t to ha disposto 
che vengano fatte delle inda
gini sul «Comitato Pio X I I » 
e cioè sui compiti che svol
ge questa organizzazione di 
retta dall'avv. Agostino Grez
zi. Inoltre la Cassazione ha 
richiesto ' imi gì: at t i del ;>ro 
cesso per stabilire come han
no fatto i giudici della IV se
zione penalo «Coniglio. Della 
Penna e Antonionn nd emet
tere una sentenza con la qua 
le si giudica un evento sto
rico rimasto ancora campo d: 
discussione, tenendo conto 
che gli archivi vaticani com^ 
quelli inglesi e americani so 
no rimasti inaccessibili ai do
cumenti dell'epoca. 

Durante il processo impo
stato come dicevamo, non a 
caso hanno trovato spazio 
allusioni e critiche su pre
sunte «responsabilità mora 
li » di partigiani che parte
ciparono all'azione di via Ra-
sella a dimostrazione che l'in
tero procedimento era s ta to 
organizzato più che al t ro co
me una campagna contro la 
Resistenza e le conquiste de
mocratiche. 

Del resto, sin dal dopoguer
ra erano apparsi m Italia li
bri. articoli e saggi storici che 
commentavano il comporta
mento del Vaticano in m e n t o 
alla strage delle Fosse Ardea 
tine. ma nessuno era interve 
nuto sul piano giudiziario ad 
incriminare i rispettivi autori . 
Ci ha pensato il fascista 
Greggi e purtroppo alcuni 
giudici della Repubblica an
tifascista gli hanno dato spa
zio e ragione. C'è da augu
rarsi che la Cassazione riesca 
a voltare questa a oscura pa
gina » dalla nostra magistm-
tura. 

Franco Scoftoni 


